
Le  ultime  risposte  agli
interpelli  –  Ultimo
aggiornamento:  16  febbraio
2026
Oggi l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato le Risposte n. 40 e
n.  41/2026,  con  chiarimenti  ad  alto  impatto  operativo  su
Transizione  4.0  (adempimenti  e  sanzioni  in  caso  di
compensazioni “anticipate”) e su welfare aziendale con e-bike
in leasing (IVA, imposte dirette e deducibilità).

1) AGEVOLAZIONI – Transizione 4.0 (Risposta n. 40/2026)

La  risposta  qualifica  le  comunicazioni  preventiva  e  di
completamento  ex  art.  6  D.L.  39/2024  come  presupposto
funzionale alla fruizione in compensazione. Se il credito è
utilizzato senza il corretto flusso comunicativo:
per la quota “sanabile” entro il termine della dichiarazione
del periodo successivo opera la regolarizzazione con sanzione
fissa (250 euro) ex art. 13, comma 4-ter, D.lgs. 471/1997;
per  la  quota  già  “fuori  termine”  si  configura  indebita
compensazione di credito non spettante con sanzione del 25% ex
art.  13,  comma  4-bis,  D.lgs.  471/1997  e  necessità  di
riversamento (con possibilità di ravvedimento e interessi).

2) IMPOSTE INDIRETTE / IMPOSTE DIRETTE – Welfare e e-bike in
leasing (Risposta n. 41/2026)

Sul piano IVA, le e-bike sono qualificate come velocipedi (non
“veicoli  stradali  a  motore”),  con  conseguente  non
applicabilità delle limitazioni ex art. 19-bis1. Tuttavia, la
messa a disposizione ai dipendenti nell’ambito del welfare è
fuori  campo  IVA  (art.  3,  comma  3,  DPR  633/1972)  e  la
detrazione “a monte” resta subordinata al nesso con operazioni
imponibili.
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Sul piano delle imposte dirette, la non imponibilità per il
dipendente ex art. 51, comma 2, lettera f), TUIR richiede
servizio  offerto  alla  generalità/categorie,  condizioni
standard e finalità di utilità sociale; in difetto, rileva il
valore normale. Per l’impresa, i costi non ricadono nell’art.
164 TUIR e la deducibilità segue inerenza e regole welfare
(artt. 100 e 95 TUIR, a seconda della fonte dell’obbligo).

Le  ultime  risposte  agli
interpelli  –  Ultimo
aggiornamento:  12  febbraio
2026
Oggi l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato le Risposte n 37,
n.  38  e  n.  39/2026,  con  chiarimenti  su  lavoro  dipendente
all’estero e piani azionari, vicende “successorie” in s.a.s.
in fase di liquidazione e criteri ISA/CPB per imprese edili in
assenza di ricavi di vendita.

1) Risposta n. 37/2026 – Retribuzioni convenzionali e piani
azionari

Chiarito l’assorbimento, nella base imponibile determinata ex
art. 51, comma 8-bis, TUIR, dei compensi in natura e differiti
(stock  option/performance  shares)  maturati  nei  periodi
“coperti”  dal  regime,  con  tassazione  solo  per  la  quota
riferita  a  periodi  non  assoggettati  a  retribuzioni
convenzionali.

2) Risposta n. 38/2026 – S.a.s., decesso soci e liquidazione
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Esaminati  imputazione  del  reddito  ante/post  liquidazione,
effetti in capo agli eredi, tassazione separata ex art. 17,
comma 1, lettera l), TUIR e profili di affrancamento delle
riserve in sospensione ex art. 14 d.lgs. 192/2024.

3) Risposta n. 39/2026 – ISA e CPB in edilizia senza ricavi

Per  DG69U,  l’assenza  di  ricavi  di  vendita  non  esclude
l’applicazione  ISA:  il  parametro  considera  anche  rimanenze
finali/esistenze  iniziali  (decreto  MEF  18/03/2024),  con
ricadute  operative  sull’opzione  concordato  preventivo
biennale.

Consiglio  Nazionale  Forense:
pubblicato  uno  schema  di
informativa  sull’utilizzo  di
strumenti  di  Intelligenza
Artificiale
Il C.N.F., a fronte dell’entrata in vigore della legge n. 132
del  2025,  che  all’art.  13  prevede  l’obbligo  per  i
professionisti di rilasciare al cliente informativa in merito
all’uso dei sistemi di Intelligenza Artificiale, ha elaborato
uno schema che, se ritenuto utile, potrà essere agevolmente
utilizzato dai Colleghi nella interlocuzione con il cliente e
con la parte assistita.
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Uso  dell’Intelligenza
Artificiale: I Commercialisti
pubblicano  la  clausola
contrattuale  tipo  per
l’informativa ai clienti
l  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili (CNDCEC) della categoria ha predisposto uno
schema operativo in attuazione della Legge 132/2025

In seguito all’entrata in vigore dell’articolo 13 della Legge
132  del  23  settembre  2025,  che  introduce  l’obbligo  per  i
professionisti  di  informare  i  clienti  circa  l’utilizzo  di
sistemi di intelligenza artificiale nello svolgimento delle
attività  intellettuali,  il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti  e  degli  Esperti  Contabili  (CNDCEC)  mette  a
disposizione  della  categoria  un  esempio  di  clausola
contrattuale  da  inserire  nei  mandati  professionali.  La
clausola  contrattuale  è  inserita  nella  terza  guida  della
collana  dedicata  all’intelligenza  artificiale,  dal  titolo
“L’Aiuto Intelligente al Commercialista”, che sarà presentata
nel  corso  del  Congresso  Nazionale  della  categoria,  in
programma  a  Genova  dal  22  al  24  ottobre.  Il  documento
rappresenta un ulteriore tassello del percorso intrapreso dal
CNDCEC  per  accompagnare  la  categoria  nella  transizione
digitale,  coniugando  innovazione  tecnologica,  tutela  della
qualità professionale e rispetto dei principi deontologici.
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